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Articolo 30

decreto legislativo  n. 150 del 2011

1. Le controversie aventi ad oggetto l’attuazione di sentenze e provvedimenti stranieri di giurisdizione

volontaria di cui all'articolo 67 della legge 31 maggio 1995, n. 218, sono regolate dal rito semplificato di

cognizione.

2. È competente la corte di appello del luogo di attuazione del provvedimento.



Articolo 67 legge 218 del 1995

«Attuazione di sentenze e provvedimenti stranieri di giurisdizione 

volontaria e contestazione del riconoscimento»

1. In caso di mancata ottemperanza o di contestazione del riconoscimento della sentenza straniera o del 

provvedimento straniero di volontaria giurisdizione, ovvero quando sia necessario procedere ad esecuzione forzata, 

chiunque vi abbia interesse può chiedere all'autorità giudiziaria ordinaria l'accertamento dei requisiti del 

riconoscimento.

1-bis. Le controversie di cui al comma 1 sono disciplinate dall'articolo 30 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n.

150. (22)

2. La sentenza straniera o il provvedimento straniero di volontaria giurisdizione, unitamente al provvedimento che

accoglie la domanda di cui al comma 1, costituiscono titolo per l'attuazione e per l'esecuzione forzata.

3. Se la contestazione ha luogo nel corso di un processo, il giudice adito pronuncia con efficacia limitata al giudizio.

https://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000758342ART51,__m=document
https://studiolegale.leggiditalia.it/#id=10LX0000758342ART51,__m=document


UE 

A seconda dell’oggetto della controversia:

Regolamento Bruxelles 1 bis (TUTTI gli SM) materia civile e 
commerciale con esclusioni

Regolamento Bruxelles 2 ter (TUTTI gli SM) famiglia: status e 
resp. gen. (affidam. e visite)

Regolamento in materia di obbligazioni alimentari (TUTTI gli 
SM) famiglia: obblighi alimentari (mantenimento)

Regolamento sul reciproco riconoscimento delle misure di 
protezione materia civile

Regolamenti in materia di regimi patrimoniali dei coniugi e 
delle unioni registrate (cooperazione rafforzata)dal 29.1.2019

EXTRA UE

Convenzione di Lugano 2007, materia civile (Islanda, Norvegia, 
Svizzera)

Convenzioni Aja, materia di famiglia
- Aja 1980 – sottrazione int.(Paesi aderenti)

- Aja 1996 – resp. genit.      (Paesi aderenti)

- Aja 2007 – Esaz. Internaz. Prestaz. Alim.   (UE-Paesi aderenti)

https://www.admin.ch

Convenzioni Bilaterali esistenti

In via residuale o ove fatto rinvio dalle Conv.: legge 218/1995

Decisione o transazione giudiziale straniera 

Ricerca delle fonti normative internazionali in tema di efficacia delle decisioni   

dati:

- PAESE DI APPARTENENZA DELLA CORTE EMITTENTE

- OGGETTO DELLA CONTROVERSIA



https://aldricus.giustizia.it





https://atrio.esteri.it



1. atti normativi europei            (contengono anche norme processuali) 
2. convenzioni internazionali multilaterali      (idem) 
3. convenzioni internazionali bilaterali (idem) 

4. (portata RESIDUALE o SUPPLETIVA)  legge italiana n . 218/ 1995

GERARCHIA DELLE FONTI NORMATIVE

= COMPLESSITA’ e NORME SPARSE 



Procedimenti per l’attuazione (in senso ampio) di provvedimenti 
emessi da giudici europei :

nelle Corti d’appello incertezze e prassi difformi



Ricognizione delle 
norme processuali

contenute nei
regolamenti europei

in materia di 
cooperazione

giudiziaria civile





Articolo 24, comma 1, lettera c) del decreto legislativo ,10 
ottobre 2022, n. 149:

Introdotto nel decreto legislativo n. 150 del 2011 un nuovo articolo:
Art. 30 -bis

(Dei procedimenti in materia di efficacia di decisioni straniere previsti 

dal diritto dell’Unione europea e dalle convenzioni internazionali) . —



Oggetto del procedimento di 
riconoscimento: 

Decisioni «non immediatamente 
esecutive/riconoscibili»

(comma 1)

Oggetto del procedimento di riconoscimento: 
Decisioni « immediatamente esecutive/riconoscibili»

(comma 4)



1. Si svolgono in camera di consiglio, in assenza di contraddittorio, i 
procedimenti volti ad ottenere

➢la dichiarazione di esecutività // exequatur

➢e in via principale l’accertamento della sussistenza dei presupposti per il
riconoscimento

di decisioni emesse dalle autorità giurisdizionali degli Stati membri
dell’Unione europea in conformità al diritto eurounitario.

Oggetto del procedimento di riconoscimento: 
Decisioni «non immediatamente esecutive»

(comma 1)



4. Si svolgono con il rito semplificato di cognizione di cui agli articoli 
281-decies e seguenti del codice di procedura civile 

➢i procedimenti di diniego del riconoscimento o dell’esecuzione 
➢e di accertamento dell’assenza di motivi di diniego [=sussistenza 

dei presupposti] del riconoscimento 

di decisioni immediatamente esecutive emesse dalle autorità 
giurisdizionali degli Stati membri in conformità al diritto dell’Unione.

Oggetto del procedimento di riconoscimento: 
Decisioni « immediatamente esecutive»

(comma 4)



In particolare, sono introdotti con tale rito i procedimenti previsti dagli atti indicati di seguito: 
1) regolamento (CE) n. 2201/2003 del Consiglio, del 27 novembre 2003, relativo alla competenza, al riconoscimento e all’esecuzione 
delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale;
2) regolamento (CE) n. 4/2009 del Consiglio, del 18 dicembre 2008, relativo alla competenza, alla legge applicabile, al riconoscimento e 
all’esecuzione delle decisioni e alla cooperazione in materia di obbligazioni alimentari; 
3) regolamento (UE) 2016/1103 del Consiglio, del 24 giugno 2016, che attua la cooperazione rafforzata nel settore della competenza, 
della legge applicabile, del riconoscimento e dell’esecuzione delle decisioni in materia di regimi patrimoniali tra coniugi; 
4) regolamento (UE) 2016/1104 del Consiglio, del 24 giugno 2016, che attua la cooperazione rafforzata nel settore della competenza, 
della legge applicabile, del riconoscimento e dell’esecuzione delle decisioni in materia di effetti patrimoniali delle unioni registrate; 
5) regolamento (UE) n. 650/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, relativo alla competenza, alla legge 
applicabile, al riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni e all’accettazione e all’esecuzione degli atti pubblici in materia di successioni 

e alla creazione di un certificato successorio europeo. 

1. Si svolgono in camera di consiglio, in assenza di contraddittorio, i procedimenti volti ad ottenere

➢ la dichiarazione di esecutività // exequatur

➢ e in via principale l’accertamento della sussistenza dei presupposti per il riconoscimento

di decisioni emesse dalle autorità giurisdizionali degli Stati membri dell’Unione europea in conformità al
diritto eurounitario.

comma



Norme europee 
«Inaudita altera parte»

RILASCIO DI EXEQUATUR

regolamento (CE) n. 2201/2003 : articoli 28 e 31

regolamento (CE) n. 4/2009 : articoli 26 e 30 

regolamento (UE) n. 2016/1103 : articoli 42 e 47 

regolamento (UE) n. 2016/1104 : articoli 42 e 47 

regolamento  (UE) n. 650/2012 : articoli 43 e 48 

ACCERTAMENTO SUSSISTENZA PRESUPPOSTI 
PER IL RICONOSCIMENTO

regolamento (CE) n. 2201/2003 : articolo 21, par. 3, e art. 31 

regolamento (CE) n. 4/2009 : articoli 23, paragrafo 2 e 30 

regolamento (UE) n. 2016/1103 : articolo 36, par. 2, e art. 47 

regolamento (UE) n. 2016/1104 : articolo 36, par. 2, e art. 47 

regolamento  (UE) n. 650/2012 : articolo 39, paragrafo 2, e 48



REGOLAMENTO (CE) N. 2201/2003 [RIF 2019/1111]

ARTICOLI 28-31                                 FAMIGLIA
REGOLAMENTO (CE) N. 650 DEL 2012 SUCCESSIONI

Rilascio di exequatur
comma



REG  4/2009 OBBLIGAZIONI ALIMENTARI REG (UE) N. 2016/1103 REGIMI PATRIMONIALI

Rilascio di exequatur
comma



REGOLAMENTO (CE) N. 2201/2003 : ART 21, PAR. 3, E 
ART. 31      FAMIGLIA

REGOLAMENTO  (UE) N. 650/2012 : ART 39, PAR 2, E ART 48

Accertamento sussistenza presupposti 
per il riconoscimento



REGOLAMENTO (UE) N. 2016/1103 : ARTICOLO 
36, PAR. 2, E ART. 47 REGOLAMENTO (CE) N. 4/2009 : ART 23, PAR 2 E 30 

Accertamento sussistenza presupposti 
per il riconoscimentocomma



si applicano gli articoli 737 e 738 del codice di 
procedura civile. Contro il decreto pronunciato 

in camera di consiglio può essere promosso 
ricorso nelle forme del rito semplificato entro 

60 giorni dalla comunicazione o dalla 
notificazione del decreto.



«3. Le domande di diniego del
riconoscimento delle decisioni che rientrano
nel campo di applicazione degli atti indicati
nel comma 1, sono introdotte con il rito
semplificato di cognizione di cui agli articoli
281 -decies e seguenti del codice di
procedura civile.»

comma

Sentenza Rinau Corte di Giustizia 11 
luglio 2008 C-195/08

97. (…) qualsiasi parte interessata può
chiedere il non riconoscimento di una
decisione giudiziaria, anche qualora non
sia stata precedentemente presentata
un’istanza di riconoscimento di tale
decisione.

Un giudizio negativo per sua natura 
esige il contraddittorio (punto 105)»



In particolare, sono introdotti con tale rito i procedimenti previsti dagli atti di seguito indicati: 
1) regolamento (UE) n. 1215/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2012, concernente 

la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale; 
2) regolamento (UE) n. 606/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, relativo al 

riconoscimento reciproco delle misure di protezione in materia civile; 
3) regolamento (UE) n. 2015/848 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativo alle 

procedure di insolvenza (rifusione); 
4) regolamento (UE) n. 2019/1111 del Consiglio, del 25 giugno 2019, relativo alla competenza, al 

riconoscimento e all’esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità 
genitoriale, e alla sottrazione internazionale di minori. 

4. Si svolgono con il rito semplificato di cognizione di cui agli articoli 281-decies e seguenti del codice di procedura 
civile 

➢ i procedimenti di diniego del riconoscimento o dell’esecuzione 
➢ e di accertamento dell’assenza di motivi di diniego [=sussistenza dei presupposti] del riconoscimento 

di decisioni immediatamente esecutive emesse dalle autorità giurisdizionali degli Stati membri in conformità al diritto 
dell’Unione.

comma



comma



comma



comma



rito semplificato di cognizione
procedimenti 

relativi alle decisioni la cui efficacia 
si fonda su Convenzioni internazionali (fatte salve diverse 

disposizioni previste dalla convenzione applicabile)

➢ Dichiarazione esecutività - exequatur
➢ Accertamento sussistenza presupposti per il riconoscimento

➢ Diniego del riconoscimento o dell’esecuzione

comma



Corte d’appello 
territorialmente competente

ai sensi delle disposizioni dei regolamenti

✓art. 29 del reg. 2201/2003 
✓art. 27 del reg.  4/2009 
✓art. 44 reg. 1103 e 1104 del 2016 

• Residenza abituale
• Luogo esecuzione 

✓ art. 52 reg. 2019/1111:
diritto dello SM dell’esecuzione

▪ In mancanza: art. 30 dlgs 150 2011

Giudice competente per i procedimenti commi 1,3,5 art. 24

decisioni emesse dalla Corte d’Appello
sono impugnabili innanzi alla

Corte di Cassazione 

comma



atti pubblici          transazioni giudiziarie       accordi stragiudiziali stranieri

Titoli extragiudiziali stranieri equiparati alle 
decisioni giudiziarie

Ai procedimenti che riguardano il riconoscimento o l’esecuzione di tali titoli 

si applicano le disposizioni dell’art. 30.bis 

«nei limiti e alle condizioni previste dal diritto dell’Unione e dalle convenzioni internazionali»

comma



Transazioni Giudiziarie  e Accordi tra le parti 
(e ATTI PUBBLICI)

aventi efficacia esecutiva nello SM di origine

Reg 1215/2012 Bruxelles 1-
bis, CIVILE e COMMER.

Articolo 58  

Gli atti pubblici aventi efficacia esecutiva 
nello Stato membro di origine hanno efficacia 
esecutiva negli altri Stati membri senza che 
sia necessaria una dichiarazione di esecutività

Articolo 59 

Le transazioni giudiziarie aventi efficacia 
esecutiva nello Stato membro d’origine sono 
eseguite negli altri Stati membri alle stesse 
condizioni previste per gli atti pubblici.

Previsto rilascio di un attestato.

Reg 2201/2003 Bruxelles 2-bis, 
mat. MATRIM. E RESP. GEN.

[Reg 2019/1111 rifusione]

Articolo 46 reg 2201/2003 

Gli atti pubblici formati e aventi efficacia
esecutiva in uno Stato membro nonché gli
accordi tra le parti aventi efficacia esecutiva
nello Stato membro di origine sono
riconosciuti ed eseguiti alle stesse condizioni
previste per le decisioni.

Previsto il rilascio di un certificato

Reg 4/2009 obbligazioni   
ALIMENTARI

Articolo 48 

Applicazione del regolamento alle transazioni 
giudiziarie e agli atti pubblici esecutivi nello 
Stato membro d’origine: riconosciuti in un 
altro Stato membro e hanno la stessa 
esecutività delle decisioni

L’autorità competente dello Stato membro 
d’origine rilascia, su istanza di qualsiasi parte 
interessata, un estratto della transazione 
giudiziaria o dell’atto pubblico utilizzando un 
apposito MODULO

Unico limite: rispetto ordine pubblico



Articolo 65 reg 2019/1111

Riconoscimento ed esecuzione degli atti pubblici e degli accordi 

1. Gli atti pubblici e gli accordi in materia di separazione personale e
divorzio aventi effetti giuridici vincolanti nello Stato membro di origine sono
riconosciuti negli altri Stati membri senza che sia necessario il ricorso ad
alcun procedimento. (…)

2. Gli atti pubblici e gli accordi in materia di responsabilità genitoriale aventi
effetti giuridici vincolanti e che hanno efficacia esecutiva nello Stato
membro di origine sono riconosciuti ed eseguiti negli altri Stati membri
senza che sia richiesta una dichiarazione di esecutività.

32

Dopo il 

1.8.2022

No exequatur

Atti pubblici e accordi di 
negoziazione assistita con avvocati

Italia, Francia, Spagna, Portogallo, Romania, Estonia, Lettonia, Belgio







Grazie per 
l’attenzione
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